
 

1 

 

 

 

 

 

 

 

  

  

   

 

Next Generation We 
Seconda edizione 
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Aggiornamento al 31/05/2022 

 

- Potete confermare che l’impianto normativo (Bando e Allegato-Domanda) siano 
sostanzialmente speculari a quelli dell’edizione precedente? 
 

Gli elementi di novità sono messi in evidenza nella pagina dedicata al Bando Next Generation We - Seconda 

edizione - Fondazione Compagnia di San Paolo. Per quanto riguarda la modulistica, sono state apportate alcune 
modifiche. Pertanto, è necessario accedere al nuovo modulo ROL “Next generation We - seconda 
edizione” e scaricare la documentazione necessaria alla candidatura. Particolare attenzione sarà posta 
in fase di valutazione alla effettiva coerenza della richiesta rispetto alle risorse ancora disponibili sul 
PNRR (da selezionare esclusivamente tra quelle indicate nell’ALLEGATO A che sarà periodicamente 
aggiornamento) e con le opportunità di finanziamento individuate attraverso fondi europei, nazionali e 
regionali che dovranno essere esplicitate in modo chiaro, anche grazie alla presentazione di 
documentazione a supporto della richiesta di contributo.  

 

- Potete confermare che un Comune che avesse già fatto Domanda e sia risultato aggiudicatario 
di Contributo possa, fatto salvo ovviamente un oggetto diverso dal precedente, ripresentare 
domanda di finanziamento? 

Si, è possibile che un Comune possa ripresentare domanda purché su un intervento di progettazione 
diverso da quello per il quale è risultato beneficiario di contributo.  

 

- Nel caso in cui le risorse andassero in esaurimento prevedete di informare tempestivamente, 
sulla pagina del bando? (al fine di evitare attività di pre-progettazione poi non a buon fine). 

Si, sarà cura della Fondazione darne dovuta comunicazione.  

 

- Vorrei sapere se un comune può candidare sul bando la progettazione di un progetto in vista di 
un bando Interreg di prossima uscita, oppure deve aspettare l'uscita dello stesso. 

https://www.compagniadisanpaolo.it/it/contributi/next-generation-we-seconda-edizione/?msclkid=34ef99d5d03b11ecb80ee29050a4652c
https://www.compagniadisanpaolo.it/it/contributi/next-generation-we-seconda-edizione/?msclkid=34ef99d5d03b11ecb80ee29050a4652c
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E’ auspicabile che la candidatura sul Bando Next Generation We sia presentata nei tempi utili per 
riuscire a candidarsi su un’opportunità di prossima uscita. In tal senso, potrà essere presentata una 
richiesta di contributo anche se il bando in questione non è ancora uscito, purché venga fornita una 
documentazione a supporto dalla quale si evinca i bando individuato e eventualmente i tempi di 
pubblicazione.  

 

- I costi di progettazione finanziabili si estendono alla fase esecutiva o si fermano al progetto 
definitivo? 

Il Bando Next Generation We – seconda edizione sostiene i costi relativi a tutti i livelli di progettazione. 
Nella valutazione sarà tenuto in considerazione sia il progetto proposto da un punto di vista qualitativo, 
sia se il livello di progettazione che si candida è funzionale alla partecipazione alle opportunità di 
finanziamento individuate. Inoltre, la seconda edizione sottolinea la necessità, seppur non vincolante, 
di presentare dei preventivi di spesa a supporto della richiesta di contributo.  

 

- Coloro che hanno partecipato alla prima edizione ma non sono risultati tra i soggetti beneficiari 
del contributo, possono ricandidarsi nella seconda edizione con il medesimo progetto? 

 

È possibile ricandidarsi nella seconda edizione del Bando Next Generation We anche con il medesimo 
progetto, purché:  

- con riferimento al PNRR, la progettazione oggetto della domanda rientri tra quelle ammissibili 
nell’allegato A e vi sia un chiaro intento a procedere con la candidatura sul PNRR da parte 
dell’amministrazione;   

- nel caso in cui l’intervento non rientrasse più tra le misure ancora disponibili sul PNRR, ad 
esempio nel caso di ripartizione di risorse già deliberate o nel caso di bandi con scadenza 
troppo ravvicinata tali da inficiare il supporto che potrebbe fornire il Bando Next Generation We, 
potranno essere individuate altre (concrete) opportunità di finanziamento in relazione alla 
programmazione UE, nazionale o regionale.   

 
È evidente che coloro che non siano risultati vincitori di contributo della prima edizione dovranno porre 
molta attenzione agli elementi di valutazione indicati nel Bando al fine di migliorare la qualità della 
proposta, soprattutto se intendono ricandidare il medesimo progetto. Se la proposta è stata giudicata 
insufficiente, infatti, la ricandidatura del medesimo progetto potrebbe comportare una esclusione anche 
dalla seconda edizione.   
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- Il supporto dell’Anci e dei consulenti individuati dalla Fondazione come vengono intesi? Sono 
obbligatori o a richiesta? 

Il supporto delle Anci è facoltativo, ma riconosciuto positivamente anche in fase di valutazione. 

Il percorso di accompagnamento è, invece, obbligatorio in quanto costituisce parte del contributo 
deliberato dalla Fondazione per lo sviluppo delle attività progettuali. L’accompagnamento, nonché i 
relativi tempi di attuazione, saranno comunque concordati con le Amministrazioni beneficiarie del 
contributo.    

 

- Il 10% destinato ad azioni di progettazione partecipata e coinvolgimento della comunità 
attraverso la contrattualizzazione di professionisti specializzati, in concreto come dovrebbe 
formalizzarsi? Viene inteso come incarico di collaborazione continuativa per un determinato 
periodo o come può essere considerato? E’ una cosa nettamente distinta dall’incarico 
progettuale o no? 

 

Il 10% da destinare alle attività di progettazione partecipata dovrebbe configurarsi come un affidamento 
di servizi a soggetti terzi che aiuti a sviluppare questa dimensione quale parte integrante della 
progettazione più ampia. Non è previsto il sostegno di costi relativi ad incarichi di collaborazione 
continuativa se la risorsa entra a far parte dello staff dell’amministrazione. Per maggiori dettagli si 
rimanda ai paragrafi “Disposizioni finanziarie” e “Spese Ammissibili del Bando”. L’incarico potrebbe 
essere distinto da quello progettuale a meno che la società a cui viene affidato l’incarico principale non 
abbia delle expertise interne per sviluppare questa attività. In ogni caso il punto di vista della comunità 
e dei cittadini dovrà essere tenuto in considerazione di pari passo con lo sviluppo della progettazione 
affinché gli elementi emersi possano diventare parte integrante della proposta.  

  

- Le spese per incentivi alla progettazione (2%) del personale interno possono rientrare all’interno 
del contributo oppure no? 

 

Nessun costo che non rientri in affidamenti di incarichi esterni strettamente collegati alle attività di 
progettazione dell’intervento, progettazione partecipata, spese legali e formazione del personale 
interno è ammissibile. È richiesta, anche se non obbligatoria, la presentazione di preventivi al fine di 
valutare la coerenza tra l’entità del contributo richiesto in relazione all’intervento di progettazione che si 
intende sviluppare. Per maggiori dettagli si rimanda al paragrafo “Spese Ammissibili del Bando”.    
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- I progetti candidabili sono solo quelli riferiti ai bandi PNRR indicati nell’allegato A? 
 

Se l’Amministrazione intende sfruttare il contributo del Bando Next Generation We per proporre una 
candidatura sul PNRR, le misure ammissibili sono esclusivamente quelle indicate in Allegato A, 
facendo attenzione ai soggetti a cui quelle misure sono destinate e agli aggiornamenti che saranno 
rilasciati durante l’anno. 

Qualora l’amministrazione abbia individuato una opportunità di finanziamento nell’ambito della nuova 
programmazione UE o nell’ambito dei fondi strutturali di prossima uscita o programmati, potrà 
presentare una candidatura facendo esplicito riferimento all’opportunità individuata, anche attraverso la 
presentazione di documentazione a supporto. L’unico vincolo è che la progettazione che si intende 
sviluppare sia coerente con i 6 assi strategici del PNRR e con le priorità strategiche della Compagnia di 
San Paolo 2021-2024 (https://www.compagniadisanpaolo.it/wp-content/uploads/Fondazione-
Compagnia-di-San-Paolo-Documento-Programmatio-Pluriennale-21-24.pdf). 

 

 

No, il bando Next Generation We sostiene esclusivamente le progettualità sviluppate nell’ottica di 
attrarre risorse attraverso finanziamenti PNRR o attraverso altre opportunità di finanziamento e di 
rafforzamento della competitività del soggetto pubblico. Non sono ammesse attività di progettazione 
connesse ad opportunità di finanziamento già acquisite o lo sviluppo di azioni progettuali, 
complementari, ma non in linea con le priorità strategiche e programmatiche oggetto di bando.    

 
 

 

 

 

 

- È possibile presentare una candidatura finalizzata a sostenere progettualmente un percorso di 
definizione ed articolazione dei nuovi Livelli Essenziali delle Prestazioni in Ambito Sociale 
(LEPS), già finanziati dal Fondo Nazionale per le Politiche Sociali, vista la novità in ambito 
sociale  ma anche  l’estrema difficoltà per molte Amministrazioni di realizzarli? 

https://www.compagniadisanpaolo.it/wp-content/uploads/Fondazione-Compagnia-di-San-Paolo-Documento-Programmatio-Pluriennale-21-24.pdf
https://www.compagniadisanpaolo.it/wp-content/uploads/Fondazione-Compagnia-di-San-Paolo-Documento-Programmatio-Pluriennale-21-24.pdf
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